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Art. 1
Limiti nell’uso di tecnologie 

elettroniche per la comunicazione

a distanza

1. L’uso di tecnologie elettroniche per
la comunicazione a distanza è con-
sentito agli psicologi limitatamente
allo svolgimento di attività di infor-
mazione scientifica e professionale,
di attività di formazione e di psico-
educazione e di attività di raccolta
dati a fini di ricerca.

2. Il processo di valutazione diagno-
stica ed attitudinale, relativo all’a-
rea della psicologia del lavoro e del-
lo sport, sia basato sulla semplice
osservazione, sia basato sull’uso di
materiali psicodiagnostici e psico-
metrici, può essere occasionalmen-
te condotto, con l’ausilio delle det-
te tecnologie per la comunicazione
a distanza e con particolare atten-
zione alla tutela dei dati così acqui-
siti. Tali interventi saranno limitati
alle successive fasi di sviluppo del
rapporto professionale e, quindi, ai
clienti e ai committenti con i quali
gli psicologi abbiano di persona pre-
ventivamente stabilito rapporti di-
retti, non mediati quindi dalle tec-
nologie sopra menzionate. 

3. In ogni caso, ed in particolare con
l’utilizzo di internet, è vietato:
a) svolgere attività di diagnosi, per

la quale l’incontro di persona con
il cliente/paziente è sempre con-
dizione imprescindibile;

b) fornire indicazioni su trattamen-
ti da effettuare;

c) esprimere giudizi sull’appropria-
tezza degli interventi e/o delle dia-
gnosi effettuati da colleghi;

d) manifestare qualsiasi tipo di com-
mento, suggerimento o valutazio-
ne in relazione a casi specifici.

4. Le attività di abilitazione-riabilita-
zione e sostegno di cui all’art. 1 L.
18.2.1989 n. 56, le attività a ciò af-
fini  indicate dalla L. n. 170 del
2003, riguardante le competenze
degli iscritti alla sezione B dell’Al-
bo e le attività di psicoterapia di cui
all’art. 3 L. 56/89, non possono es-
sere svolte con la mediazione di
tecnologie elettroniche per la co-
municazione a distanza, salvo nei
casi in cui ciò sia necessario per
l’impossibilità di mantenere di per-
sona il contatto con i clienti/pa-
zienti. In tal caso ciò è consentito
alle seguenti condizioni:
a) il rapporto con il cliente/pazien-

te sia già stato stabilito in
precedenza di persona e senza
l’utilizzo delle tecnologie sopra
menzionate;

b) per fasi chiaramente determina-
te e circoscritte nel tempo;

c) senza corresponsione di compen-
so, poiché il rapporto mediato dal-
le tecnologie per la comunicazio-
ne a distanza, non può configurar-
si come una delle attività indica-
te nella prima parte di questo
comma.

Art.2
Consenso informato

1. In tutti i casi previsti dall’art. 1 gli
psicologi sono tenuti ad acquisire
dai clienti e dai committenti il con-
senso informato per l’uso di tecno-
logie elettroniche per la comunica-
zione a distanza.

2. Le regole sulla custodia dei dati e
delle informazioni si applicano an-
che per i servizi a distanza qualun-
que tipologia di supporto o tecnolo-
gia sia utilizzata.

Art. 3
Sicurezza delle comunicazioni,

tutela della riservatezza 

e responsabilità del professionista

1. In tutti i casi, indicati nell’art. 1, nei
quali gli psicologi si servano di tec-
nologie elettroniche per la comuni-
cazione a distanza per le proprie at-
tività scientifiche e professionali,
sarà loro cura e ricadrà sotto la lo-
ro responsabilità l’utilizzo di sistemi
hardware e/o software adeguati e
aggiornati per la protezione delle co-
municazioni e delle operazioni fi-
nanziarie connesse a tali attività. 

2. È fatto obbligo agli psicologi di for-
nire ai clienti e ai committenti, quan-
do non sia possibile l’identificazio-
ne diretta, la certificazione della pro-
pria identità con l’uso di sistemi le-
galmente riconosciuti, come ad e-
sempio la firma digitale. Và, altresì,
comunicato il numero di iscrizione
all’Ordine degli Psicologi del Lazio.

3. Gli psicologi possono farsi ospitare,
a qualsiasi titolo, esclusivamente su
siti web nei quali risulti facilmente
identificabile il nome e il recapito
del responsabile del sito.

4. Nei siti in cui, da parte di iscritti al-
l’Ordine Regionale, siano offerti ser-
vizi inerenti la psicologia e/o siano
pubblicati messaggi promozionali
delle singole attività professionali in
ambito psicologico, devono essere
facilmente rintracciabili il Codice
Deontologico degli Psicologi italia-
ni e il presente Codice di Condotta
dell’Ordine degli Psicologi del Lazio.

5. Gli psicologi che per le loro attività
scientifiche e professionali utilizzi-
no le dette tecnologie, hanno la re-
sponsabilità diretta dell’accertamen-
to, con l’utilizzo dei medesimi siste-
mi, dell’identità dei clienti e dei com-
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mittenti, con particolare riferimen-
to all’età anagrafica, al genere e al
titolo di studio. In tale fase è oppor-
tuna la specificazione dell’impor-
tanza di una corretta risposta. Non
sono consentiti, in nessun caso, gli
accessi anonimi a servizi professio-
nali. Una particolare attenzione de-
ve essere prestata all’autenticità del
consenso e alla identificazione di co-
loro i quali richiedono l’accesso al
servizio nella qualità di esercenti la
potestà genitoriale o la tutela.

Art. 4
Sanzionabilità dell’inosservanza

del presente atto

1. L’inosservanza delle disposizioni
contenute nel presente Codice di
Condotta sarà valutata ai sensi:
a) del Codice Deontologico degli Psi-

cologi Italiani ed in particolare
delle norme riportate negli artt. 5
(comma 1), 17 (comma 1) e 24
(comma 1);

b) del Codice sulla Privacy, in vigo-
re dal 1° gennaio 2004;

c) della normativa dettata per la re-
golamentazione della pubblicità
in ambito sanitario.

2. Qualora l’inosservanza disposta dal
I comma sia rilevante ai sensi del-
l’art. 10 D.L. 9 aprile 2003 n. 70 (At-
tuazione della Direttiva 2000/31/CE
relativa a taluni aspetti giuridici dei
servizi della società dell’informazio-
ne, in particolare il commercio elet-
trico, nel mercato interno), l’Ordi-
ne Regionale provvederà a darne se-
gnalazione all’Autorità amministra-
tiva competente, indicata nell’art.
21 dell’indicato D.L. .

3. Per tutto quanto non espressa-

mente regolamentato dal presente
articolato, gli psicologi sono tenuti
al rispetto dell’Atto di Indirizzo in
materia di utilizzo delle tecnologie
per la comunicazione a distanza,
adottato dal Consiglio Nazionale de-
gli Psicologi e che con il presente
atto viene recepito, ad esclusione
delle norme in contrasto con le di-
sposizioni di questo Codice di Con-
dotta.

Art. 5 
Rapporti con l’Ordine 

degli Psicologi del Lazio

1. Lo psicologo singolo o associato, che
offre prestazioni via Internet, comu-
nica all’Ordine degli Psicologi del La-
zio l’indirizzo web del sito presso il
quale svolge le proprie attività scien-
tifiche e professionali, dichiarando
sotto la propria responsabilità di es-
sersi confermato al presente Codi-
ce.

2. La comunicazione resa dall’iscritto
all’Albo degli Psicologi del Lazio su
apposito modulo a tal fine predispo-
sto e reperibile sul sito dell’Ente, do-
vrà contenere le seguenti informa-
zioni:
a) indirizzo web del detto sito;
b) nome, cognome ed eventuale tito-

lo professionale del responsabile;
c) sistemi hardware e/o software di

protezione delle comunicazioni,
utilizzati dal sito stesso;

d) natura dei servizi e delle attività
prestati, nonché delle modalità o-
perative di erogazione.

3. Nel caso di siti multidisciplinari de-
ve essere indicato lo psicologo refe-
rente.

4. L’Ordine terrà un registro aggiorna-
to dei siti in cui gli iscritti offrono
prestazioni psicologiche.

5. Nel caso in cui intervengano modi-
fiche sostanziali nei contenuti del si-
to, lo psicologo è tenuto a darne co-
municazione all’Ordine.

6. Nel sito lo psicologo potrà rendere
visibile, per esteso, la comunicazio-
ne informativa, inviata all’Ordine,
relativa alla conformità del sito in-
ternet al presente Codice di Condot-
ta.

7. L’Ordine potrà disporre controlli per
verificare il rispetto del presente Co-
dice di Condotta. 

Art. 6  
Pubblicazione

1. Il presente Codice sarà pubblicato
sul primo utile Notiziario dell’Ordi-
ne degli psicologi del Lazio, oltre che
sul sito internet dello stesso Ordine
ed entrerà in vigore a partire dal 1°
luglio 2004. 

Si considerano decadute tutte le ri-
chieste di parere di conformità finora
avanzate dagli iscritti, ai sensi di quan-
to previsto dal precedente testo degli
articoli 5 e 6 del Codice di condotta.

Gli iscritti che hanno inoltrato dette
richieste saranno tenuti a presentare,
in sostituzione della precedente ri-
chiesta di parere, la  comunicazione
attestante la  conformità del sito in cui
operano al Codice di condotta, ai sen-
si dell’art. 5 del Codice stesso.
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DECISIONI IN MERITO A IPOTESI 
DI MODIFICA ARTT. 5 E 6  
"CODICE DI CONDOTTA"

Il Consiglio
- visto l’art. 12, comma 2, lett. c) della legge n. 56 del

18/12/1989, in base al quale il Consiglio “provvede alla or-

dinaria e straordinaria amministrazione dell’Ordine…”;

- visto il “Codice di condotta relativo all’utilizzo di tecnologie
per la comunicazione a distanza nell’attività professionale
degli psicologi”, di seguito denominato “Codice di condot-
ta”, approvato con deliberazione n. 130 del 21/04/04 il qua-
le disciplina, alla luce del Codice deontologico, del Codice
sulla Privacy e della normativa regolante la pubblicità in am-
bito sanitario, l’uso ed i limiti degli strumenti telematici nel-
lo svolgimento dell’attività professionale;

- visti in particolare gli articoli 5 e 6 di detto Codice di con-
dotta che stabiliscono un’apposita procedura di verifica di
conformità, il cui testo si  riporta di seguito:

Art. 5
Rapporti con l’Ordine degli Psicologi del Lazio:

1. Lo psicologo singolo o associato, iscritto all’Albo degli
Psicologi del Lazio, che intenda apparire e/o operare in
un sito internet che eroga servizi è tenuto a richiedere,
preventivamente, un parere al proprio Ordine Regiona-
le. Nella richiesta dovranno essere indicati:

a) indirizzo web del detto sito;
b) nome, cognome ed eventuale titolo professionale del

responsabile;
c) sistemi hardware e/o software di protezione delle co-

municazioni, utilizzati dal sito stesso;
d) natura dei servizi offerti e delle modalità operative di

erogazione.

2. Nel caso di siti multidisciplinari deve essere indicato, nel-
la richiesta di parere prevista dal I comma, lo psicologo re-
ferente all’Ordine Regionale.

3. L’Ordine Regionale fornirà un parere di conformità al Co-
dice Deontologico, al Codice di Condotta e alla normativa
sulla pubblicità. Il rilascio del detto parere potrà essere su-
bordinato alla richiesta, da parte dell’Ordine, e alla forni-
tura da parte del gestore del sito, delle informazioni rela-
tive all’avvenuto adeguamento, da parte di quest’ultimo, ai
principi e alle disposizioni contenute nel presente Codice

di Condotta.
4. Lo psicologo che ottiene il parere di conformità dall’Ordi-

ne Regionale dovrà attenersi alle disposizioni del presen-
te Codice di Condotta, pena la revoca del parere stesso. In
ogni caso la richiesta di parere dovrà essere reiterata all’i-
nizio di ogni anno solare.

5. In caso di parere favorevole di conformità da parte del-
l’Ordine Regionale, nel sito ne dovrà essere data chiara e
visibile comunicazione, con indicazione del numero di pro-
tocollo e data della pratica.

6. Nel caso in cui, dopo il rilascio del parere favorevole di
conformità, intervengano modifiche sostanziali nell’attività
del sito, lo psicologo interessato dovrà richiedere all’Ordi-
ne Regionale il rilascio di un nuovo parere.

7. L’Ordine degli Psicologi del Lazio istituirà un Osservatorio
permanente dei servizi psicologi offerti, via internet, da
parte dei propri iscritti e terrà un registro aggiornato dei
siti in cui gli stessi iscritti offrono i detti servizi psicologici.

8. L’Osservatorio permanente richiederà suggerimenti, com-
menti e segnalazioni agli psicologi che offrono servizi sul
web e offrirà agli stessi un supporto di consulenza.

Art. 6 - Pubblicazione:
1. Il presente Codice sarà pubblicato sul primo utile Noti-

ziario dell’Ordine degli psicologi del Lazio, oltre che sul
sito internet dello stesso Ordine ed entrerà in vigore a

partire dal 1° luglio 2004.
2. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore del presente Co-

dice, tutti gli psicologi, iscritti all’Ordine Regionale, singo-
li o associati, che, a qualsiasi titolo, operino già in internet
o, comunque, utilizzino mezzi di comunicazione a distan-
za, dovranno richiedere all’Ordine Regionale stesso il pa-
rere di conformità previsto dall’art. 5.

- ritenuto opportuno, al fine di snellire l’attività amministra-
tiva interna all’ufficio e l’iter procedurale su indicato, sem-
plificare la procedura richiamata, sostituendo la richiesta di
parere di conformità con una comunicazione da parte del-
l’iscritto, attestante la conformità del sito in cui lo stesso
opera al Codice di condotta;

- ritenuto necessario, a tal fine, modificare gli articoli 5 e 6
del Codice di condotta, come di seguito riportati:

Articolo 5
Rapporti con l’Ordine degli Psicologi del Lazio

1. Lo psicologo singolo o associato, che offre prestazioni via
Internet, comunica all’Ordine degli Psicologi del Lazio l’in-
dirizzo web del sito presso il quale svolge le proprie atti-
vità scientifiche e professionali, dichiarando sotto la pro

DELIBERA n. 75 del 2 marzo 2007
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pria responsabilità di essersi confermato al presente Co-
dice.

2. La comunicazione resa dall’iscritto all’Albo degli Psicologi
del Lazio su apposito modulo a tal fine predisposto e re-
peribile sul sito dell’Ente, dovrà contenere le seguenti infor-
mazioni:
a) indirizzo web del detto sito
b) nome, cognome ed eventuale titolo professionale del

responsabile;
c) sistemi hardware e/o software di protezione delle co-

municazioni, utilizzati dal sito stesso;
d) natura dei servizi e delle attività prestati, nonché delle

modalità operative di erogazione.
3. Nel caso di siti multidisciplinari deve essere indicato lo psi-

cologo referente.
4. L’Ordine terrà un registro aggiornato dei siti in cui gli iscrit-

ti offrono prestazioni psicologiche.
5. Nel caso in cui intervengano modifiche sostanziali nei con-

tenuti del sito, lo psicologo è tenuto a darne comunicazio-
ne all’Ordine.

6. Nel sito lo psicologo potrà rendere visibile, per esteso, la
comunicazione informativa, inviata all’Ordine, relativa alla
conformità del sito internet al presente Codice di Condotta

7. L’Ordine potrà disporre controlli per verificare il rispetto
del presente Codice di Condotta”.

Articolo 6 - TITOLO
1. Il presente Codice sarà pubblicato sul primo utile Notizia-

rio dell’Ordine degli psicologi del Lazio, oltre che sul sito
internet dello stesso Ordine ed entrerà in vigore a partire
dal 1° luglio 2004.

- preso atto che a seguito di dette modifiche verrebbero a de-
cadere tutte le richieste di rilascio di parere di conformità
avanzate, fino ad oggi, dagli iscritti e conseguentemente gli
adempimenti dovuti dall’Ordine, rispetto alle stesse;
all’unanimità (Zaccaria, Cruciani, Cariani, D’Aguanno, Cre-
scimbene, Crispino, Fenzi, Gasparini, Gragnani, Manca, Ma-
rinelli, Sensini, Urso)

delibera 

per i motivi di cui in premessa:
- di modificare gli articoli 5 e 6 del “Codice di condotta rela-

tivo all’utilizzo di tecnologie per la comunicazione a distan-
za nell’attività professionale degli psicologi” come  di segui-
to riportati:

Articolo 5
Rapporti con l’Ordine degli Psicologi del Lazio

1. Lo psicologo singolo o associato, che offre prestazioni via
Internet, comunica all’Ordine degli Psicologi del Lazio l’in-
dirizzo web del sito presso il quale svolge le proprie atti-
vità scientifiche e professionali, dichiarando sotto la pro-
pria responsabilità di essersi confermato al presente Co-
dice.

2. La comunicazione resa dall’iscritto all’Albo degli Psicologi
del Lazio su apposito modulo a tal fine predisposto e re-
peribile sul sito dell’Ente, dovrà contenere le seguenti infor-
mazioni:
a) indirizzo web del detto sito;
b) nome, cognome ed eventuale titolo professionale del

responsabile;
c) sistemi hardware e/o software di protezione delle co-

municazioni, utilizzati dal sito stesso;
d) natura dei servizi e delle attività prestati, nonché delle

modalità operative di erogazione.
3. Nel caso di siti multidisciplinari deve essere indicato lo psi-

cologo referente.
4. L’Ordine terrà un registro aggiornato dei siti in cui gli iscrit-

ti offrono prestazioni psicologiche.
5. Nel caso in cui intervengano modifiche sostanziali nei con-

tenuti del sito, lo psicologo è tenuto a darne comunicazio-
ne all’Ordine.

6. Nel sito lo psicologo potrà rendere visibile, per esteso, la
comunicazione informativa, inviata all’Ordine, relativa alla
conformità del sito internet al presente Codice di Condot-
ta.

7. L’Ordine potrà disporre controlli per verificare il rispetto
del presente Codice di Condotta. 

Articolo 6 - Pubblicazione
1. Il presente Codice sarà pubblicato sul primo utile Notizia-

rio dell’Ordine degli psicologi del Lazio, oltre che sul sito
internet dello stesso Ordine ed entrerà in vigore a partire
dal 1° luglio 2004.

- di considerare decadute tutte le richieste di parere di confor-
mità finora avanzate dagli iscritti, ai sensi di quanto previ-
sto dal precedente testo degli articoli 5 e 6 del Codice di
condotta.

Gli iscritti che hanno inoltrato dette richieste saranno te-
nuti a presentare, in sostituzione della precedente richiesta
di parere, la comunicazione attestante la conformità del si-
to in cui operano al Codice di condotta, ai sensi dell’art. 5
del Codice stesso.

OMISSIS
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